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UDINE Sull’ultima indagine
avviata dalla Corte dei conti su
una consulenza dell’Ammini-
strazioneIllyintervieneilparla-
mentareIsidoroGottardo(nella
foto), coordinatore regionale
del Pdl, il quale sottolinea che
«ilnostroauspicioècheleinda-
giniapertedallaCortedeiconti
nei confronti della gestione Illy
sipossanotradurreinquelchia-
rimento tecnico che esenti gli
ex amministratori coinvolti da
conseguenzesulpianoeconomi-
co personale. Su queste indagi-
ni abbiamo mantenuto il riser-
bo per una questione di stile,
ma non certo perché fossero
spesechedall’opposizioneaves-
simoritenutoaccettabiliefinan-
ziariamente sostenibili».

Gottardo aggiunge che «la
sintesi del giudizio politico sul-
la gestione del centrosinistra e
diIllystatuttanelgrandeincre-
mento del debito pubblico che
hannolasciatoinereditàallaco-
munità regionale e a chi ha ora
la responsabilità del Governo
del Friuli Venezia Giulia. Gli
elettori hanno già espresso il
proprio giudizio, ma noi siamo
costretti ogni giorno a ricordar-
lo visto che ancora oggi dall’op-
posizione il centrosinistra non
prendeconsapevolezzasullaob-
bligatorietàdi rimettere ordine
nei conti pubblici della Regio-
ne».

«Sulle singole spese – affer-
maancorailcoordinatoreregio-
nale del Pdl – oggi oggetto di in-
dagine, sono gli atti Consiliari a
documentare la ferma opposi-
zione dell’allora minoranza di
centrodestra: in particolare, è
giusto ricordare quell’incarico
econsulenzaalloStudioAmbro-
setti con un impegno finanzia-
riodella Regione e a cui si sono
aggiunti quelli di associazioni
dicategoriaealtrientieconomi-
ci che a nostro giudizio non era
motivato.Omeglio,erasecondo
quanto da noi argomentato non
finalizzato allo sviluppo della
Regione, ma alla promozione
dell’attività politico-ammini-
strativa della Giunta regionale
che si configurava anche attra-
verso i convegni di Cernobbio o
l’assegnazionedipremiaBerli-
no».

UDINE.Unsummit,allapre-
senza del vicepresidente della
Regione,LucaCiriani(nellafo-
to), e dell’assessore al Lavoro,
AlessiaRosolen,contuttelesi-
gle sindacali per approfondire
i temi della crisi economica.

Sitrattadiunaseriediincon-
tri tecnici che a stretto giro ri-
guarderanno tutte le province
delFriuliVeneziaGiulia.Ilpri-
mo incontro concerne il tessu-
toproduttivodellaprovinciadi
Pordenone e si terrà lunedì al-
le 9.30 nella sede pordenonese
della Regione (piazza Ospeda-
leVecchio11a),presenteilpre-
sidente della Provincia, Ales-
sandro Ciriani.

«Sitratta–haspiegatoilvice-
presidenteLucaCiriani–diin-
contri operativi e tecnici che
permetterannounoscambiodi
informazioni e una serie di va-
lutazioni tra amministrazione
esindacati.Dall’iniziodellacri-
si a oggi la Regione e i rappre-
sentanti dei lavoratori hanno
collaboratonelletrattativecon
gli imprenditoridi varieazien-
de in crisi. Il dialogo, quando
aperto e franco, ha avuto un
ruolo centrale nella gestione
di situazioni complesse».

L’analisi riguarderà i para-
metri economici, la situazione
della forza lavoro, l’uso degli
ammortizzatori sociali, delle
misure anticrisi e la presenta-
zione dei recenti strumenti di
finanziamentolegati aiproget-
tieuropei:«IoelacollegaRoso-
len non intendiamo però – ha
aggiunto Ciriani – organizzare
un incontro di maniera, bensì
una mattinata di lavoro che
permetta a tutti di avere stru-
menti in più per esercitare il
proprio ruolo».

Gli incontri saranno anche
l’occasione per valutare nel
dettaglio i risultati ottenuti da-
gli strumenti anticrisi varati
dalla Regione nel luglio 2009 e
aggiornati e integrati con la fi-
nanziaria 2010.

«Nel primo trimestre del-
l’anno–hacontinuatoCiriani–
l’assessorato alle Attività pro-
duttive ha organizzato diverse
occasioni di incontro con le re-
altàdeltessutoeconomicoloca-
le, che considero importanti».

I consiglieri
si “aggrappano”
a cavilli di legge

Alla vigilia del congresso
provincialediUdine,cheoggi
vedrà il passaggio di conse-
gne alla segreteria dall’asses-
soreFvgClaudioViolinoalca-
pogruppoinProvinciadiUdi-
ne Matteo Piasente, uomo di
fiducia di Fontanini, il nume-
rounodellaLegaregionaleal-
za il tiro.Eaffronta inodicari
al Carroccio, dal friulano alla
sanità.Lesuecritiche,esplici-
te, toccano due assessori Ro-
berto Molinaro, cultura, for-
mazioneprofessionaleeistru-
zione, e Vladimir Kosic, salu-
te e protezione sociale.

«C’èununicomodopersal-
vaguardare la specialità del
Friuli Venezia Giulia – argo-
mentaFontanini–edèpunta-
resulfriulano,sullafortepre-
senzadiunacomunitàchefon-
da sulla cultura e sulle tradi-
zionifriulane.Perquestobiso-
gna far capire a Molinaro che
è necessario investire di più
sul friulano. E invece Molina-
ro continua a fare come face-

vanolaSinistraeRobertoAn-
tonaz:distribuiscei fondidel-
laleggedividendo ilcomples-
sivo per otto, quattro Provin-
ce e quattro Comuni capoluo-
go, ma non si può continuare
così. Le otto realtà non sono
tutte uguali e quindi non pos-
sono avere pari risorse, per-
chè la Provincia di Udine è la
piùgrandeedèquelladovela
comunità friulana è più pre-
sente.PrimadellagiuntadiSi-
nistra i criteri erano, per
esempio,lapopolazione.Oggi
nonèpiùcosì».Illeaderleghi-
stadàun’altraspallataaMoli-
naro, perchè la Provincia di
Udine,dicuiFontaninièpre-
sidente,chiededatempodiri-
cevere dalla Regione le com-
petenze per la formazione
professionale, richiesta che
ancora non trova risposta.

Sul fronte della cultura,
poi, c’è il nodo Mittelfest con
un buco nella gestione 2009
da290milaeuro.Fontaninisi
è dimesso dal Cda, ma la Pro-

vincia resta socio e in assem-
blea,rinviataallafinedelme-
se per approvare il bilancio
2009 e analizzare il preventi-
vo2010, laProvincia,assicura
Fontanini, non voterà a favo-
re.«AlMittelfest–insisteil le-
ghista–vadatopiùspazioalle

nostre eccellenze, perchè de-
vonoessere sostenute, e tene-
re sotto controllo i costi. Per
ora non è così».

C’è poi il rapporto, tormen-
tato, con l’Udc. « In Veneto e
Lombardiaicentristisonoiso-
lati – dice Fontanini –, in Pie-
monte hanno scelto la Sini-
stra, mentre in Fvg vogliono
continuare a portare avanti
l’alleanzaconnoi,maciattac-
cano.Questamancanzadicoe-
renza non premierà l’Udc e
quindi potremmo chiedere
un mini-rimpasto nella giun-
ta regionale se con noi conti-
nueranno a essere così rigi-
di».

Altronodo sonoi serviziso-
ciali. «Vanno tenuti sotto con-
trollo – afferma Fontanini –
perchèmiparecheinquelset-
tore ci sia un po’ di confusio-
ne. E non capisco nemmeno
perchè Kosic resista così tan-
to sulla chiusura degli ambu-
latori per clandestini: noi e
Tondo siamo stati chiari, van-
nochiusi».Ultimomotivod’at-
tritoèl’EuroregioneconilVe-
neto, tema caro a Tondo, ma
non alla Lega. «Luca Zaia sa-
ràilnuovogovernatoredelVe-
neto–neècertoFontanini–e
pensochechiederàdirivede-
requestoprogramma.Eioso-
no in sintonia con lui: è una
cosachenonserve,chenonci
porterà da nessuna parte».

UDINE. Sono molte le voci
che danno per scontato che è
già in atto un tentativo per far
saltareireferendumsuiprivile-
gideiconsiglieriregionali.E’la
peggior risposta che la classe
politica regionale potrebbe da-
re alla legittima indignazione
dei cittadini che, anche attra-
verso i referendum, vogliono
contarenelprocessodirinnova-
mento morale della politica.
Parrebbe che i cavilli trovati si
basinosull’illusionecheiprivi-
legideiconsiglieriregionalisa-
rebbero stati «messi sotto tute-
la e blindati» dall’inserimento
delle indennità all’interno del-

laleggestatutariaregionaledel
18 giugno 2007.

«Per comprendere i termini
della questione – Gianni Ortis,
coordinatore del comitato –, è
necessario ricostruire il susse-
guirsi cronologico delle norme
interessateescendereal detta-
glio giuridico della questione».
L’indennitàdifinemandatoeil
vitalizioafavoredeiconsiglieri
regionalièstatodisciplinatoda
una legge regionale del 1995.
Con legge costituzionale del
2001(chehamodificatol’artico-
lo 12 dello Statuto regionale) il
Parlamentohaprevistolaema-
nazione di leggi regionali (ap-

provatedalConsiglioregionale
con maggioranza assoluta) di
determinazione della «forma
digovernodellaRegione»costi-
tuita da modalità di elezione
delConsiglioregionale,delpre-
sidente e degli assessori, non-
ché dai rapporti tra gli organi
regionali, dalla presentazione
e approvazione della mozione
motivata di sfiducia e dei casi
di ineleggibilità e incompatibi-
litàconlecariche,nonché, infi-
ne, la disciplina dell’esercizio
di iniziativapopolare delle leg-
gi e del referendum regionale
abrogativo, proposito e consul-
tivo.

Infine, secondo Ortis, la Re-
gionehadisciplinatolapropria
formadigovernointroducendo
(inopinatamente) questa nor-
ma: «La legge regionale disci-
plinal’indennità,anchedifferi-
ta, dei consiglieri, di rimborsi
speseedassegnovitalizioneili-
mitidiquantolaleggedellaRe-
pubblica prevede per i deputa-
ti. La legge regionale prevede
chealmeno il75% del comples-
so delle indennità spettanti al
Consigliereregionaleècollega-
to alla sua effettiva partecipa-
zione ai lavori del Consiglio ».

«A questo comma – dice Or-
tis – si aggrappano i consiglieri

che affermano che la legge sta-
tutaria avrebbe affermato il
principio dell’indennitàdi fine
mandatoedegliassegnivitalizi
chesarebbero,quindi,divenuti
inattaccabili dai referendum.
Manonècosì.Primo,sitrattadi
unanormadeltuttoestraneaal-
la forma di governo, poiché ri-
guardail trattamentoeconomi-
co dei consiglieri. Secondo il
commacontieneesclusivamen-
te una riserva di legge e non di-
sciplinadirettamente le inden-
nità che qui interessano (fine
mandato e vitalizio) rinviando
alla legge regionale il loro con-
tenuto».

TRIESTE. Sarà una task
force “mista” composta da
personale di Autovie Vene-
te, Friulia, ed eventualmen-
te da qualche consulenza
esterna, a svolgere il ruolo
dell’advisor per la gara che
la concessionaria della A4
Venezia-Trieste dovrà fare
perselezionare la banca che
finanzipartedelpianoperla
terza corsia.

La decisione, che deve es-
sere ancora ufficializzata,
sembra essere matura. Il te-
madell’advisorèstatoalcen-
tro di un incontro riservato
che si è svolto giovedì sera
tra i vertici di Autovie e la
struttura del Commissario
per l’emergenza autostrada-
le. La scelta dell’advisor, e i
tempi collegati a un’ipoteti-
ca gara per la scelta di que-

st’ultimo,si scontrano infatti
con l’esigenza di chiudere al
piùprestolaquestionedelfi-
nanziamento e partire con i
cantieri.

Nell’ultima riunione del
Consiglio di amministrazio-
ne della concessionaria si è
affrontata l’ipotesi di affida-
re a Friulia, la finanziaria
della Regione che controlla
Autovie, il ruolo dell’advi-
sor. Ma una scelta “diretta”
diquestotipoèparsarischio-
sa al Collegio sindacale, che
ha subito portato l’attenzio-
ne su possibili inchieste del-
la Corte dei conti.

Così, la soluzione prospet-
tata dovrebbe stare nel mez-
zo e deve essere illustrata al
consiglio di amministrazio-
ne nel corso della prossima
settimana. Non si andrà in-

somma alla gara, a meno di
colpi di scena, per la scelta
dell’advisor: in questo modo
si “accontentano” sia i timo-
ri del Collegio sindacale che
il problema delle tempisti-
che. Il finanziamento banca-
rio“privato”riguarderà solo
unafetta delpianoda2,3mi-
liardi di euro.

La Banca europea per gli
investimenti, che nella scor-
sa settimana ha aperto le
istruttoriesu Autovie,puòfi-
nanziareilpianofinoal50%.
Alla Sace, invece, toccherà
fornire le garanzie ai finan-
ziatoridell’opera.Laquanti-
tà restante di denaro andrà
ricercatasulmercato banca-
rio, con una gara, ma senza
doverpensareaunagaraan-
che per la scelta dell’advi-
sor.

Vivisezione, in vigore la legge innovativa

Fontanini: rimpasto dopo le Regionali
Resa dei conti con Kosic e Molinaro

Pietro Fontanini
segretario
regionale della
Lega Nord

di ANNA BUTTAZZONI

UDINE.Unmini-rimpasto nella giuntadi Renzo Tondo dopo
leregionalidifinemarzo.PerchèlaLeganonèsoddisfattadalla
gestione della Cultura e dei Servizi sociali. Pietro Fontanini, il
segretarioFvgdel Carroccio, è già proiettatoal dopo-votoquan-
do, sostiene, il suo partito risulterà più forte. «L’incoerenza
dell’Udc, invece, non sarà premiata dagli elettori e quindi po-
tremmo chiedere un mini-rimpasto», conferma Fontanini.

Il segretario regionale della Lega attacca: «L’Euroregione non serve a nulla»
«Mittelfest: i conti sono in rosso, la Provincia di Udine non voterà il bilancio» Gottardo (Pdl):

la Corte dei conti
indaga su spese
da noi contestate

L’intervento
Ciriani e Rosolen

incontrano
le organizzazioni

sindacali

Crisi

UDINE. Il cantiere per la
costruzione dell’Euroregio-
nefaunulteriorepassoavan-
ti.LaGiuntaregionalepresie-
duta da Renzo Tondo ha ap-
provatolabozzadistatutoper
l'istituzione delGect (Gruppo
europeo di cooperazione ter-
ritoriale)perlacreazionedel-
laEuroregionesenzaconfini.

La Giunta ha anche deciso
di rinviare, come concordato
nell’incontro Trilaterale del-
la Giunte che si è svolto il 17
novembre scorso, a Venezia,
l’approvazione della bozza di
Convenzione ad un successi-
voscambiodinotetralePresi-
denze della Regione Veneto,
Friuli Venezia Giulia e Land
della Carinzia (Austria).

Già il Veneto aveva appro-
vato il 9 dicembre scorso la
bozza, come emendata nel
corso dell’incontro venezia-
no, quando Giancarlo Galan
(Veneto),RenzoTondo(Friu-
li Venezia Giulia) e Gerhard

Dorfler (Carinzia) avevano
concordato il percorso che
porterà, prossimamente, al-
l’approvazione finale della
Convenzioneperlacostituzio-
ne del Gect, comprendendo
la possibilità di ulteriori ade-
sioni,inparticolaredellaSlo-
venia e delle Contee croate
Istriana e Litoraneo-Monta-
na.IlGect,cheavràpersonali-
tà giuridica di diritto pubbli-
co,hailcompitodifavorirelo
sviluppo equilibrato e soste-
nibile dell’area e potrà utiliz-
zareFondieuropeiperlarea-
lizzazioni di programmi coe-
renticonobiettividicoesione
economica, sociale e cultura-
le del territorio.

Il testo dello Statuto del
Gect, che prevede la denomi-
nazione “Senza Confini” e la
sede a Trieste, è stato già ap-
provato, mentre per la Con-
venzione,documentocostitu-
tivo, si attende il via libera in
tempi brevi. (s.s.)
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Sì alla bozza di statuto per il Gect
Nuovo passo verso l’Euroregione

Ingiunta

Ortis: vogliono far “saltare”
i referendum contro i vitalizi

Gianni Ortis
coordinatore del
comitato pro referendum

I PROMOTORI

TRIESTE. L’assessore
regionale alla Protezione
civile, Riccardo Riccardi,
ha firmato il decreto per
la concessione dei
contributi ai proprietari
di immobili e aziende
danneggiate dalle
alluvioni che hanno
gravemente colpito 29
comuni del Fvg negli
ultimi 10 guiorni del
2009. Risultano
interessati dal
provvedimento una
trentina di Comuni:
Artegna, Bordano, Buja,
Castelnovo del Friuli,
Chiusaforte, Clauzetto,
Farra d’Isonzo, Forgaria
nel Friuli, Forni di Sotto,
Gemona del Friuli,
Gradisca d’Isonzo, Grado,
Lignano Sabbiadoro,
Lusevera, Monfalcone,
Montenars, Osoppo,
Pinzano al Tagliamento,
Ragogna, Resia, Sagrado,
Staranzano, Tarcento,
Tarvisio, Tramonti di
Sopra, Tramonti di Sotto,
Trasaghis, Venzone e
Vito d’Asio.
In attesa della prossima
pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della
Regione (Bur) di tutta la
documentazione
indispensabile alle
richieste di contributo,
Riccardi ha anticipato ai
sindaci l’entità dei
possibili rimborsi e le
modalità di richiesta dei
danni. Per gli immobili a
uso abitativo i proprietari
potranno richiedere il

contributo (danni subiti a
causa di allagamenti dei
locali o infiltrazioni di
acque e detriti all’interno
delle abitazioni) con un
limite massimo pari al
75% della spesa. Per le
case danneggiate (beni
immobili) il contributo
non potrà essere
superiore ai 60 mila euro
per le prime case, ai 30
mila euro per le seconde
case, ai 10 mila euro per
le unità immobiliari non
abitative. Per i danni a
mobilio, arredi,
elettrodomestici (beni
mobili) il contributo varia
dai 30 mila euro (I case)
ai 15 mila (II case) e ai 5
mila euro (unità
immobiliari non
abitative).
A favore delle imprese
(con esclusione delle
aziende agricole) il limite
percentuale massimo è
pari al 70% delle spese di
ripristino, con un tetto di
100 mila euro
relativamente a beni
immobili e mobili
(mobilio, arredi,
macchinari e
attrezzature). Le
domande di contributo,
rileva Riccardi, dovranno
essere presentate ai
rispettivi Comuni (che
saranno chiamati
dapprima a istruire le
domande e quindi a
erogare il rimborso)
entro 45 giorni dalla
pubblicazione del
relativo decreto sul Bur.

Contributi ai Comuni
per danni da alluvione

DallaRegione
La decisione non è ancora stata ufficializzata. La corsa contro il tempo per chiudere al più presto la parte economica e partire con i cantieri

Terza corsia, una commissione mista per la A4
Sarà composta da Autovie venete e da Friulia: dovrà selezionare la banca finanziatrice

La “simulazione”
del cantiere
per la terza corsia

UDINE. Ridurre l’impatto
del traffico pesante a
Latisana e Monfalcone. Con
questo obiettivo l’assessore
regionale alle
Infrastrutture, Riccardo
Riccardi, ha prenotato –
dopo il via libera in Giunta
regionale – 196 mila euro
che serviranno a dare
carburante alla convenzione
finanziaria che la Regione
sottoscriverà con Autovie
Venete, Telepass Spa e
Autostrade per l’Italia.
La convenzione servirà a
liberalizzare le tariffe sulla
A4 nei tratti
Trieste-Redipuglia-Villesse
e Latisana-Portogruaro,
agevolando l’uscita degli
autotreni dal traffico
cittadino verso l’autostrada.
L’accordo, infatti, interessa
esclusivamente i mezzi con
5 o più assi e sarà valido nel
periodo che va dal primo
aprile al 31 dicembre 2010.
In questo arco temporale la
Regione sosterrà, senza
limiti di fascia oraria, il
100% del pagamento dei
pedaggi autostradali per
transiti effettuati dagli
autotrasportatori che
faranno registrare
operazioni di pagamento
tramite Telepass.

La misura – ha spiegato
Riccardi – è operativa già da
qualche anno. Nessun
problema porrà l’ingresso di
nuovi mezzi pesanti in un
tratto, quello di La tisana,
che sarà interessato dai
lavori per la realizzazione
della terza corsia
autostradale. Perché, ha
sottolineato l’assessore, «il
lotto in questione sarà
operativo nel 2011, dunque
oltre la scadenza della
convenzione. Allora – ha
sottolineato – verranno
prese adeguate misure».
I traffici, dopo la crisi,
riprendono a crescere. Nel
mese di gennaio è
aumentato del 4,6% nel
mese il movimento sulla
rete autostradale di Autovie
Venete rispetto allo stesso
periodo del 2009. In
particolare, è cresciuto del
6,5% il traffico di automobili
e dell’11,3% quello pesante.
Le automobili transitate a
gennaio sono state 2 milioni
243 mila, rispetto ai 2
milioni 106 mila del primo
mese del 2009. I passaggi di
Tir sono stati 358 mila
rispetto a 321 mila. (s.s.)
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A4, tariffe agevolate per i tir:
convenzione da 196 mila euro

Riccardi

TRIESTE. Dopo aver
ottenuto l'unanimità nel
Consiglio regionale, è entrata
in vigore con la pubblicazione
sul Bur la legge contro la
vivisezione. La norma
impegna la Regione a
sostenere e promuovere la
diffusione di metodologie
sperimentali innovative che
non prevedano l’uso di
animali vivi, con appositi

accordi con università e
istituti scientifici, a cui
verranno erogati
finanziamenti per la
realizzazione di tali
interventi. Verrà inoltre
istituito un Comitato etico
regionale per la
sperimentazione animale, nel
quale sarà garantita la
presenza di rappresentanti
dei veterinari e delle

associazioni di protezione
animale. Il presentatore della
legge, il consigliere dell’Udc
Giorgio Venier Romano, ne
sottolinea la valenza perchè
«una società civile, al di là
dell’aspetto inerente la vita e
la morte degli animali, può e
deve evitare, per quanto
possibile, ogni forma di
sofferenza fisica e psicologica
agli stessi». Soddisfazione è

stata manifestata da Carla
Rocchi, presidente nazionale
dell’Enpa. Rocchi Ha
espresso, in particolare,
«grande apprezzamento per il
provvedimento con cui la
Regione si impegna a
promuovere la diffusione di
metodologie sperimentali
innovative che non
prevedano l'uso di animali
vivi».

MessaggeroVeneto
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